
DECRETO DELLA VISITA PASTORALE ALLA ZONA DI CHIETI SCALO 
CONCLUSA IL 1 MARZO 2020 

 Al termine della Visita Pastorale nelle dieci Parrocchie di Chieti Scalo ringrazio il Signore 
per i tanti doni di grazia che ho potuto riconoscere nelle varie Comunità. Un ringraziamento 
speciale va a tutti i Presbiteri che operano nella Zona, a cominciare dai Parroci, diversi dei quali di 
nomina relativamente recente: ciascuno di essi mi ha dato esempio ed edificazione. Ho costatato 
con gioia quanto i Parroci siano conosciuti ed amati dai fedeli ed ho potuto apprezzare la 
comunione esistente fra i presbiteri della Zona. Nel Decreto consegnato ad ogni Parrocchia ho 
offerto qualche stimolo circa gli impegni da realizzare, specialmente in rapporto all’ascolto assiduo 
della Parola di Dio e al nostro compito prioritario di evangelizzazione e di catechesi. Certamente 
gioverebbe molto alla Zona se si potessero intraprendere iniziative comuni con il coinvolgimento di 
tutte le forze presenti nelle singole Comunità: ad esempio, nell’ambito della pastorale della carità 
della cultura e della pastorale giovanile, come in parte già si va facendo. Perché questo avvenga, 
occorrerebbe una più intensa azione sia del Presbiterio Zonale, che del Consiglio Pastorale di Zona: 
la crescita nella comunione e nella corresponsabilità a livello zonale è un’esigenza cui 
corrispondere sempre più in ascolto dello Spirito. Campi in cui sviluppare ulteriormente la 
collaborazione sono quelli dei corsi prematrimoniali zonali, della pastorale giovanile e vocazionale, 
di una possibile missione zonale, dell’attenzione ai nuovi “media”, così influenti sui ragazzi e sui 
giovani, della sensibilizzazione alla causa delle missioni. Gli incontri zonali sono stati molto ricchi 
e partecipati: oltre a quello col presbiterio (il 16 gennaio 2020 nella Parrocchia del Crocifisso, dove 
al pomeriggio c’è stata la celebrazione di apertura della Visita), ricordo gli incontri con i Consacrati, 
tenutosi presso le Figlie dell’Amore di Gesù e di Maria (24 gennaio), quello con i Consigli degli 
Affari Economici, tenutosi presso la Parrocchia di Madonna delle Piane (31 gennaio), quello con i 
Catechisti, svoltosi presso la Parrocchia di San Martino (6 febbraio), e quello con i giovani presso la 
Parrocchia dei XII Apostoli (21 febbraio), a cui tanti hanno preso parte, oltre che la “lectio divina” 
che ho tenuto nella Parrocchia di San Rocco in Sambuceto il 27 febbraio, molto partecipata dai 
presbiteri e da fedeli di tutta la Zona. 
 I rapporti delle Parrocchie col territorio e le istituzioni mi sono sembrati buoni: sono stato 
accolto molto favorevolmente all’Università, dove il 23 gennaio 2020 il Senato Accademico è stato 
appositamente convocato per la mia visita, e all’Ospedale clinicizzato il 14 gennaio, per una visita 
preparata con molta cura dai Cappellani ospedalieri. Numerose e vivaci sono le Aggregazioni 
ecclesiali operanti sul territorio: dall’Azione Cattolica, che auspico sia presente in tutte le 
Parrocchie per favorire sempre più la rete dei collegamenti con la pastorale diocesana, al 
Rinnovamento nello Spirito, al Cammino Catecumenale, a Comunione e Liberazione, agli Scouts, 
ai Focolarini. Incoraggio e benedico tutti, a tutti ricordando che la varietà dei carismi arricchisce la 
Chiesa se è ben articolata con l’unità dell’azione pastorale, locale e universale. A tal fine potranno 
essere di grande aiuto gli organismi parrocchiali di partecipazione, presenti dappertutto, anche se a 
volte da rinnovare e rilanciare. È da promuovere l’attenzione alla Caritas, alla pastorale giovanile e 
vocazionale, alla cura delle famiglie, specie nei primi anni, ed alle missioni. A tutte le Comunità ho 
chiesto di verificarsi sulle cinque priorità indicate dal Sinodo diocesano: i giovani, la famiglia, 
l’evangelizzazione, il dialogo e la carità. Assicuro a tutti la preghiera e l’affetto e Vi chiedo di 
sostenermi nello stesso modo nel mio ministero fra Voi. Il Signore ci dia di avere fra Voi numerose 
e sante vocazioni alla vita sacerdotale e religiosa, oltre che molte e sante famiglie cristiane. A tal 
fine invito soprattutto i Presbiteri a seguire e incoraggiare i germi vocazionali dovunque presenti. Vi 
benedico con tutto il mio cuore di Padre e Pastore, affidandoVi all’intercessione di Maria, Mater 
Populi Teatini, di San Giustino e di tutti i Santi 



+ Bruno, Padre Arcivescovo 


